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Congresso a Cagliari sulla delinquenza minorile •. *• il < >' 
r f i ^ v .-

'.< "» • i l 

Dalla nostra redazione 
VAGLIARI — Al Tribunale 
per i minorènni dì Cagliari. 
nel corso dell'ultimo anno, 
sonò pervenute oltre 1200 de­
nunce. Come dire che ogni 
mese vengono compiuti più 
di cento reati da parte di 
ragazzi e adolescenti, al di 
sotto dei 18 anni.. Da qual­
che anno il fenomeno inte­
ressa in modo pressoché uni­
forme tutti .gli. strati sociali 
dèlia • popolazione giovanile. 
Le denunce non riguardano 
più solo 1 sottoproletari, ma 
anche i figli degli operai. 
degli impiegati, del ceto me­
dio e alto borghése. Neanche 
sette anni fa, invéce, la me­
ta/degli ospiti dell'istituto di 
educazione preventiva • prove­
niva da una sola via di Ca­
gliari. , - - / . . : - - , . " 

in questi dati, illustrati nel 
corso del congresso interna­
zionale sulle devianze, con­
clusosi ieri all'Hotel Mediter­
raneo di Cagliari, si colgono 
chiaramente i - mutamenti, 
quantitativi e qualitativi, in­
tervenuti nel fenomeno della 
delinquènza minorile degli ul­
timi anni. Si tratta — come 
è risultato dagli .interventi 
e dalle testimonianze : degli 
studiosi e degli esperti italia­
ni e stranieri — di una ten­
denza comune a tutta la ci­
viltà' italiana e occidentale. 
particolarmente " accentuata 

Studiosi ed esperti internazionali si sono interrogati sull'aggravarsi del feno­
meno in questi ultimi anni - Tutti gli strati sociali ne sonò ormai interessati 
Risposte «penali» o strutture di reinserimento? - H ruolo degli enti locali 

nelle zone e situazioni più 
«disgregate». E' appunto il 
caso di Cagliari. E la scelta 
del capoluogo regionale co­
me sede dell'iniziativa si è 
rivelata dunque del tutto op­
portuna. 

Lasciamo da parte le 
disquisizioni concettuali, che 
pure sono abbondate durante 
i lavori del congresso. Sia­
mo particolarmente perplessi 
di fronte ai dubbi, espressi 
dal dirigente del servìzi so­
ciali del ministero di grazia 
e. giustizia. Celso Coppola. 
sulla natura dei gesti delit­
tuosi. Che senso ha chiedersi 
ancora se il delitto «è" frut­
to di libera decisione, oppure 
di tare ereditarie, di difetti 
nella struttura della persona­
lità o di malattie psichiche, 
di carenze affettive o di mi­
seria. di deprivazioni ambien­
tali o disorganizzazione so­
ciale. o di emarginazione o 
di conflittualità sociale, o an­
cora di dissenso politico »? 

:•-' D'accordo, l'argomento va 
trattato con una certa pro­
blematicità, senza dogmi, o 
concetti precostituiti. Non si 
può d'un colpo rimettere in 
discussione i progressi com­
piuti negli studi ormai da 

tempo, dal quale emerge in 
primo piano l'aspetto sociale 
come il fattore maggiormen­
te determinante nella devian­
za. Preferiamo invece atte­
nerci maggiormente alle que­
stioni più concrete come, ad 
esempio, quella delle struttu­
re, di reinserimento sociale, 
cerne risposta del giudice al­
la infrazione compiuta dal 
minorenne, y,- . ,: 

V.'i'/EV sempre opportuna la 
condanna al carcere minori­
le? Risponde il dottor Fede­
rico Palomba, magistrato, re­
latore al congresso. «Proprio 
. recentemente — ricorda •••• il 
magistrato — il Tribunale ha 
dato una risposta penale ad 
alcuni bravi ragazzi che ave­
vano commesso dei reati. 
Non si trattava di delinquen­
ti abituali, p^ quindi sarebbe 
stato assai più produttivo dar 
loro una risposta di sostegno, 
di incoraggiamento a ritro­
vare un equilibrio perduto. 
Purtroppo da noi mancano 
le alternative al carcere o 
all'istituto di rieducazione. At­
tualmente in 'Sardegna fun­
ziona solo una comunità al­
loggio. a Nuoro. Alla fine 
della prossima settimana do­

vrebbe esserne aperta un'al­
tra a Sassari. A Cagliari, in­
vece, nonostante i finanzia­
menti, non si riesce ad apri­
re le comunità alloggio'pre­
viste da tempo. Abbiamo già 
gli arredi e gli operatori so­
ciali, ma non riusciamo a 
trovare due alloggi di sei 
stanze ciascuno», ... 

«Purtroppo — aggiunge il 
dottor Franco Asili, giudice 
del Tribunale dei minorenni 
— in mancanza di strutture 
alternative, tutto il sistema 
poggia sul carcere minorile. 
Qualcosa si V sta muovendo 
nelle regioni a statuto ordi­
nàrio, dove il dettato costitu­
zionale del diritto all'educa­
zione è in via di attuazione 
da tre anni, da quando cioè 
è stata delegata agli enti lo­
cali la materia dei servizi 
dir einserimento», : 

«Finché questo non acca­
drà anche da noi — conti­
nua —, l'unico intervento sa­
rà quello del Tribunale dei 
minorenni. Questo da una 
parte cérca soluzioni alterna­
tive al carcere, dall'altra giù-. 
dica le deviazioni più dispa­
rate dal furto del motorino. 
all'uso degli stupefacenti. E 
giudica da 50 anni a questa 

parte con un metro presso­
ché identico a quello in vi» 
gore per i maggiorenni ». '{ 

Dai dati illustrati nel con­
vegno. risulta un sostanziale 
mutamento nella mappa del­
la delinquenza minorile a Ca­
gliari. Lo stesso può dirsi 
per gli altri centri dellaSar-
degna. Cosa significa? ' ; 

« Si tratta di dati molto 
] importanti — dice Carlo Mur­
s i a . coordinatore della comu­

nità alloggio di Nuoro —, 
Una programmazione dei ser­
vizi per il recupero della de­
vianza, infatti, non può che 
partire da una lettura dei bi­
sogni dei giovani, da un'ana­
lisi della loro identità. Di 
questi dati, per altro insuf­
ficienti, si può dare una in­
terpretazione abbastanza pa­
cifica non è più possibile 
affrontare il problema in ter­
mini di classi sociali di ap­
partenenza, ma di maggiore 
o minore integrazione rispet­
to al sistema sociale. > 

«Su questa base — affer­
ma ancora - Murgia — sono 
emerse 4 fàsce giovanili la 
subcultura di piazza, Vinte' 
graziane eversiva, l'inteqra-
zione - dichiarata all'interno 

del sistema sociale e infine; 
l'integrazione schizoide, Il da­
to che accomuna tutti questi 
giovani è comunque la forte 
diffidenza nei confronti delle 
istituzioni sociali. Anche per 
questo è fondamentale • che 
ad occuparsi in prima perso-; 

na della rieducazione dei gio­
vani siano gli enti locali ». 

I lavori del convegno, pri­
ma di giungere al termine, 
hanno vissuto un momento 
del tutto particolare, con la 
visita degli >• organizzatori e 
degli • esperti, all'istituto di . 
rieducazione di ' viale Mona-
stir. Venticinque giovani, con 
storie non tanto dissimili. 
provenienza da ambienti - di 
emarginazione, famiglie sfa­
sciate. problemi di occupa­
zione e di inserimento. No­
nostante la buona volontà del 
personale, ? i problemi sono ; 
tanti. Si pensi che gli opera­
tori sono solo 5. tutti sacer­
doti, coadiuvati da una mae­
stra. Il senso dell'isolamento 
e della emarginazione rima­
ne. Anche per questo le ul­
time pronunce del Tribunale 
dei minorenni si sono orienta­
te verso altre soluzioni: co­
munità alloggio e i cosid­
detti « focolari ». - Soluzioni 
che però spesso restano 3o!o 
sulla carta. E* il solito pro­
blema del gatto che si mòrde 
la coda. ••:.•.--.•• .;.;u.!/.:>(.>;-: • 

Paolo Branda 

v L'influenza. esercitata dalla •••; s .• 
vicinanza di cave e dall'architettura 

v stessa del paesàggio • 
I mestieri e gli strumenti scomparsi 

con l'avvento di nuove tecnologie 
Le altre ricerche in corso 

nella zona delle Murge 

Una mostra fotografica a S. Teresa dei Maschi 

«1880-1890 cento anni '- di Immagini »: una foto delle prime 
trebbiatrici in terra di Puglia. . "s. V-"-:-. 

«Oggi vado alla mostra 
porto la moglie, i figli 
e anche qualche foto» 

Una ràssegna: crésciuta col contributo 
del protagonisti: braccianti e contadini 
Dalla nostra redazione 

SAN MICHELE DÌ BARI — 
La mostra fotografica «1880-
1980 cento anni di im­
magini». che Domenico No-
tarangelo ha evirato con il 
patrocinio del Comune, ha li­
na: storia tolta particolare e 
di notevole interesse- Gene­
ralmente una mostra fotogra­
fica si prepara, con un certo 
criterio, in base ad alcune 
scelte o temi e si presenta al 
pubblica 

Nel caso di questi «cento 
anni di immagini » la mostra 
ha avuto origine del tutto'.di-
versa, come diversa è la sua 
conclusione. Si è iniziato si 
con una scelta di -fotografie 
che riguardano ,vàri ' aspetti 
della vita sociale e politica di 
questo centro contadino e 
quindi con la presentazione 
al pubblica Nel momento in 
cui -questo è avvenuto la 
mostra ha riprèso.a vivere, 
nel senso che sono aumenta­
te le foto grazie all'apporto 
dei visitatori, dei cittadini in 
una partecipazione collettiva 
che ' probabilmente non ha 
precedenti. 

H bracciante e fi contadino 
che ha visto esposta la foto 
della vecchia lotte, sindacai* 
o politica si è ricordato della 
foto che possedeva di un 
vecchio comizio e l'ha donata 
alla TecttrtL II contadino s'è 
ricordato di possedere la foto 
di una mietitrebbia del primi 
del novecento e l'ha messo a 
dl3posizione. E cosi la fami­
glia! lo . visita* alia •Me4ra,a*< 

lestlta neBe sale ddTantlco 
castella s'è ricordata di ave­
re nel Ticchio mobile la foto 
di una cerimonia matrimo­
niale di fine secolo e l'ha, 
messa a disposizione. 

E cosi la mostra è cretós-
ta con il contributo del cit­
tadini che nella scoperta, del­
le vicende passate dei costu­
mi del loro paese hanno ri­
percorso le loro vicende o 
quelle dei loro nonni e non 
hanno avuto « ritegno s, in 
questo loro rivivere le ricen-
**̂ - 'smiiìAr* dì donar** foto 
anche di soggetto motto pe£ 
sonale. 11 risultato è queSo 
di una memoria collettiva di 
interesse che a volte va ben 
oltre i confini del paese. La 
quantità del materiaie pone 
ora problemi metodologici di 
utilizzo che forse non si erano 
posti al moménto dell'alle­
stimento. Senza dubbio un 
contributo notevole alle vi­
cende civili, di costume e po­
litiche di questo . piccolo 
centro. 

La mastra è allestita, 
dicevama nelle sale del vec­
chio castello ove già è collo­
cato un museo della civiltà 
contadina di notevole Interes­
se. Tutto contribuisce alla ri­
costruzione della storia di un 
paese evitando —• come af­
ferma Franco Rossi nella 
presentazione della mostra — 
«le cadute e gli equivoci <H 
una antropologia culturale di 
maniera». 

—* > - iiA».. . « ' : A I* 

La mostra fotografica e La pietra l'ambiente le case» (aperta fino.al 11 dicembre a S. Teresa del Màschi) ed altre ricer­
che In corso (come quella sulle condizioni di vita e di lavoro nella Murgia, condotta da un gruppo di lavoratori fotografi) 
testimoniano 11 rifiuto di un approccio estetizzante al problemi dell'ambiente, ed anzi la necessità-di produrre una docu­
mentazione scientìfica e incisiva. Sono ricerche che partono dall'oggi, e si danno come momento di riflessione su problemi 
aperti: non offrono soluzioni, ma stimolano ad integrare risultati già ricchi di sviluppi. In questo carattere caperlo» sta 
il loro interesse metodologico. La mostra, curata da Paolo Anaclerio e Antonio Federici, documenta dunque con estrema 
chiarezza il nesso, esplicito 
in una società, contadina, 
fra la natura geologica del 
territorio pugliese e le forme 
dell'insediamento ; umana : 
«H minimo dei^oostlie-Jàs: 
massima durata dèLvnmnvK 
fatti»; il costante riutilizzo 
di strutture e di materiali-. 
preesistenti (chi non. ha vi­
sto, m campagna,' i : vasi di 
cotto « rattoppati »?; 11 ruo­
lo giocato dalla vicinanza e 
dalla qualità delle cave, e 
l'architettura stessa .deKpae-: 
saggio, sono tutte ', varianti 
che obbediscono alle leggi 
di un'economia achiusa». Ed 
anche la forma ' è rèsteticé 
delle architetture si - rivela­
no funzionali alla stessa lo­
gica. Spezzatosi questo .nes­
so «natura-cultura» con^r 
avvento di nuove tecnologie, 
è scomparsa tutta una serie 
di conoscenx* non più nef 
cessarle: mestieri e strumen­
ti di lavoro, termini tecnici 
e procedimenti di lavorasiOv 
ne, • che T potrebbero essere. 
ancora recuperati da una 
storia del lavoro, che riòo-' 
struisce le condizioni di vita 
ed i modi di produzione del­
le classi subalterne. 

Chi pensa più, davanti al­
le cattedrali romaniche o 
barooche, al grado di quali-
«castone raggiunto dagli 
scalpellini? Scomparse sono 
anche alcune ' specializzazio­
ni come quella degli « embri-
ciai », che lavoravano tegole 
particolari (embrici) per le 
coperture degli edifici. 

Negli archivi si trovano pe­
rò ancora numerose tracce 
(contratti, petizioni, perizie) 
della fatica e dell'arte di 
questi anonimi artefici: ad 
es. del capomaatrL autori 
materiali e spesso progetti­
sti di molte architetture lo­
cali, là dorè la storia uffi­
ciale ricorda, tutt'al più, gli 
architetti, r a l l a storia di 
questa - ; cultura e minore », 
non' privar di bissarle tra­
sgressioni al modelli nobili 
(come nella chiesa di 8 . Gio­
vanni a statere), che la mo­
stra rimanda 

Anche se essa ripiomba 
sull'oggi, rifiutando di fare 
«della riscoperta della natu­
ra. dell'ecologia e della ct-
Tfltà contadina un atto di 
pura evasione». 

WeO'attuaJe forma degli tev 
tedtamentt abitativi prevale, 
c ene sappiamo, un uso do­
gli spasi e «W materiali 
« svincolato dalle tare poten­
zialità produttive»: quanto 
dire dalle loro peculiarità. 
Una stessa logica di sfrutta­
mento massifica uomini e 
luoghi, e l'espressione di que­
sto raccordo con l'ambiente 
che l'abitazione. Si rischia 
cosi di assistere alla distru­
zione degli ultimi ambienti 
«naturali» esistenti in Pu­
glia 

Una,foie ripresa a Massafra od esposta alla mostra di $. Teresa dei MestM 

AUDI 
OPEL 

Luciana Zingarelli 

. La Sidney 
Dance Company 
oggi all'Aqniia 

L'AQUILA Questa sera al 
teatro comunale dell'Aquila 
alle ore 17Ì0 per la XXXV 
stagione della Sodata aquila­
na dei coinotrtL verrà pre­
sentato il balletto «Mia Si­
dney Dance Company, un 
complesso tnsottto per l'Eu­
ropa e che giunge in Italia 
K r la prima volta dal'Austra-

b v».-e-"-. r^rft.- •-••„»' w r̂.'»*••'••;»"•-*•• 
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, Dalla redazione , ;. 
; CAGLIARI — Con Carla 
: Frecci l'Ente.Lirico tenta 

di nuovo il colpo «della 
grande serata di gala ». all' 
insegna del tanti fiori e 

„ molti orpelli. In apertura 
della scorsa stagione lirica, 
. con « Giacile » interpretata 
; dalla famosa ballerina, si 

presentò persino 11 mini­
stro. D'Arezzo, per ragioni 
mondane e naturalmente 

* di'propaganda (c'era puzza 
di elezioni amministrati­
ve). Andò a finire come 

' tutti sanno: un numero 
. infinito di signore e si-, 

gnorl del clan del cavoli . 
di brechtiana memòria, ; 
ma anche — e per fortuna 
— migliala di giovani e 

, - ragazza che del visoni se 
. ne infischiano,. e Infine 

(a rompere le uova nel 
paniere) le donne sfratta­
le e i pescatori disoccu­
pati a sbarrare 11 passo a : 
tutti gli invitati per 11 ri­
cevimento nel municipio 
In onore della celebre bal­
lerina. ' 

La «seratfr del viceré» 
allestito dal sindaco de- . 
mccristlano e dalla giun­
ta di centro-destra, con 1' 

. Intento di guadagnare sim­
patie e voti fra i conser- ; 

. vatori, venne mandata a 
. carte quarantotto. « Lei 
non c'entra. E* una gran­
de ballerina, e la rispet­
tiamo come tale. Intendia­
mo elevare solo una fer­
ma protesta contro 1 no-

. stri governanti spagnole­
schi, tanto volgari. quanto 

; provinciali»: cosi fu spie­
gato alla Fracc). La balle-

. rina tenne a precisare di 
essere « dalla parte dei la­
voratori, di chi soffre e 
lotta per migliorare la 
propria condizione».'- -

-. La lezione dell'anno 
. scorso sarà 6teta capita 

dagli organizzatori della 
.. prossima stagione Urica? 

Avrà Inizio 1129 novembre, 
stavolta al Teatro Massi­
mo, salvato dalle ruspe 

: della speculazione edilizia 
non certo per Intervento 

.del potere scudo-crociato. 
' «La. dama delle carne- v 

. He» è il balletto di aper- ' 
; tura (speriamo senza « se­

rata d'onore ») che segna 
' il ritorno della Fracci a 

Cagliari. In cartellone un 
altro spettacolo affidato 
al Ballet Theatre Fran­
cala, primi ballerini Mau-

. riel Belmando e James 
: Urban. Subito dopo la 11-
. -rica vera e propria: « I l r 

barbiere di Siviglia ». di 
Rossini, Werther di Mas-
senet, Lohengrin di Wa­
gner, Lucia di Lammer- • 
mour di Donlzetti, Woy-
zeck di Berg. Adriana Le-
couvreur di Cilea.' 

Come si vede, opere pò- ' * 
polari di largo repertorio. 
e opere moderne di diffi­
cile lettura. Ih più il ritor­
no di Werther: mancava 
da decenni, 11 grande Tito :-, 
Schlpa fìi l'ultimo intera 
prete sulle scene cagliari­
tane (quando li capoluogo. 
aveva due teatri veri di­
strùtti dalla guèrra e inai -
ricostruiti), n regime com-
mlssariale dell'Ente Uri­
co spera In questo modo. 
di riabilitarsi. Ma c'è po­
co da uscirne indenni. Ci 
troviamo da sempre ih pie* •" 
no caos, nella Urica co­
me in tutti 1 campi dello 
spettacolo. 

La Regione • k» Stato 
spendono centinaia di mi- -
Uonl e non pianificano. 
nulla. Vi è la corsa, alla 
improvvisazione . • alla 

•A Caglimi grossi nomi 
per coprire il vuoto d'iniziativa 

E per riabilitarsi 
l'Ente lirico 

* V 

ripòrta la Fracci 
raccomandazione. cr" Borio ' 
cose, queste, denunciate a 

,. più riprese..conosciute da 
tutti. Bisogna . però non ; 

. stancarsi di ripeterle, e so- . 
prattutto occorre agire -
con iniziativa, anche da 

• parte del movimento di si­
nistra. Non. si può .andare 
avanti al solito mòdo. La 
lirica, nel capoluogo sar­
do. non deve assolutamen­
te permettersi dèi provin­
cialismi: Non può, perchè 

. ; l'attività del mediocri ai ; 
.risolve in passività este-
•• tlca, perchè -la stagione -

costa troppo aUo Stato e , 
aUa Regione : rispetto al 
risultati, perchè a CagUari 
non ci sono soltanto i con­
servatori ottocenteschi, gli 
assessori incapaci e gli 
altri funzionari, I com­
mercianti arricchiti e le 
signore ingiolellate, ma 
anche moltissime persone 

... e - numerosissimi ' giovani 
che si. interessano attiva-

., mente alla musica. 
Qualcosa è stato fatto, 

intendiamoci. I difetti 
vengono, riconosciuti, l'a-
splratìonè al nuovo esiste 
e prende corpo. Siamo i 
primi a prenderne atto, 
anche perchè il nuovo noi -
abbiamo * contribuito i à 
crearlo.-*— ; ' 

E qui li discorso passa 
subito al secondo punto. 
Non abbiamo nulla contro 
Donlzetti e Rossini è le 
loro stòrie teisti o allegre. 
Vorremmo soltanto che 
non ci si fossUizsasse sui 
Barbieri e le Lucie, e che 
i Woyseck non venissero 
proposti per motivi di mo- -

- da. Tra l'altro, In tal mo­
do, questi personaggi ven­
gono estirpati dalla storia 

• • proiettati là una falsa 

prospettiva fuori del tem­
po, per giacere sul palco­
scenico come eroi Impa­
gliati. Immobili, senza pas­
sato. Siamo arrivati al 
punto che degli autori si 
ignorano le origini, le idee, 
l'importanza, i frutti. 

No. Cosi l'opera non 
adempie alle sue funzioni, 
che sono due: tradizione • 
e dlbatito culturale. Non 
adempie alla prima per­
chè troppo imparziale, ih- , 
completa, falsata. Non 
adempie alla seconda per 
paura, grettezza, compro­
messa •••--•" • ' -- < 

Per ridare linfa vitale 
alla Urica in Sardegna, 
è necessario prima di tut­
to evitare che le cose si 
facciano sottobanco, tra : 

notabili e potentati de-. 
mocrisUanl (con alleati, 
ovviamente). E poi bisogna 
rinnovare 1 quadri, vaglia­
re bene le possibilità di 
ogni regista, di ogni di­
rettore di orchestra, di 
ogni Interprete, di ogni or­
ganizzatore e di ogni sce­
nografo. Invéce slamo an­
cora al commissario, dopo 

• quattro anni di piena il­
legalità. 

__JSfarebbe.oia d ldare al 
pubblico, attraverso i suoi 
organismi rappresentativi 
e legislativi, senza gher-
aionl, la reale possibUltà 
di avere una voce neU'in-
dirizso estensivo di cosi 

e mlnelle e senza lottlssa-
, importante fatitusiona 

: Purtroppo, à CagUari sàv 
; mo rimasti indietro. 

Giuseppe Podda 
Nolte fot*. Caria Frecci 
mentre si esibisce la da» 
lavori floairall ., 
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! nella nostra esposizione di 20 mila mq ! 
' sono disponibili queste combinazioni ' 

mvan stili: 
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Dniale con armadio 4 siagioti 
iponibile/con lavoto e sedie 

di divano e 2 poltrone 
Il lutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
stiamo inolile effettuando una 
grande vendita di salotti . 

| a prezzi eccezionali J 
montaggio 
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{ SSMmTKXTR* ROXIO EPmETO(TERAMC» ! 
I USCITA AUTOSTRADA ATTV P1NETO-W085&37H2 9372S1 1 
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